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SCI G 
AMO FALLIRE IL PIANO DEl NAZI-FASCISTI fare saltare le ferrovie e le vie di 

comunicazione, piuttosto di contir 
nuare a lavorare in queste condizio­
ni, piuttosto di lavorare per i tede· 
schi. Solo così si abbrevvi~ranno le 
nostre sofferenze, solo così si ac­
oelera fn sconfitta del nazi-fasiismo. 

Una nuova grave 'mlinaccia pesa 
sul popolo italiano e sopratutto i'J­
le masse lavorat:rici. 

La glori-osa marcia deM.'E.sercito 
Rosso, la prossima liberazione &i Ro~ 
ma, la guerriglia dei pat:rUoti, ed in 
prima fila quella dei Distaccamenti 
Garibaldi, la prossima apertura del 
.secondo fronte fa sentire a Hitler 
che crmai l'ora della resa dei conti 
è vicina. Ma egli non vuole morire 
e, per prolungare la sua agania uon 
tralascia di ricorrere a qualsiasi mez­
zo, a qualsiasi arma, anche se que 
.sto tostasse hl distruzione di un po­
polo intero. Co ... :'ì mentre da un 
lato si oerca di ingannare Le masse 
con la famosa " socializzazione ", 
dall'altro lato, i nazisti, con l'aiu­
.to deUe belve fasciste e cJi industria­
li profittatori tentano di dare pra· 
tica atlu~Gne al pialzo criminoso di 
Hitler che consi-ste nell'affamare, 
rovinare, opprimere, anni:entare il 
popolo italiano pur di salvare la 
Glermania nazista e un. pugno di 
fascisti e industriali venduti a Hi­
tler. 

Fa parte di questo pialw; una 
nuova dimìnuizione delle razioni cr 
limentari ( pane, grassi) e la !1op-

pressione dei supplementi, che na­
zisti e fascisti non hannc ancora avu­
to il coraggio di decretare pubblica· 
me11te per tema di una pronta rea· 

..zione delle masse; la deportazione 
in Germania di un milionee di Lavo­
ratoT'i, soprattutto di operai specia­

lizzati (gli industrial:i hanno giè 
f ordine di preparare le liste); lo 
.smant!ellamento delle più grandi 
jabbriche e il trasporto in Germa­
nia clei migDi.ori macchinari, cosa 
·che già .sta avvenendo a Temi, Ro-
ma, Firenze, Genova, Milano, ecc.; 
l'introduzione della pena di morte 
per i giovani che non vogliono ser­
vire il barbaro invasore; l'ondata di 
repressione, di perquisizioni, di se· 
vizie, di arresti, di massacri, ecc. 

Si affama il popolo italiano, si 
}anno crepare migliaia e migliaia 
dei migli9ri figli della nostra terra, 
si fanno distruggere le nostre mi· 

_gliori generazioni, si farulf! morire 
di freddo e di fame i nostri figli e 
i nostri vecchi, si violentano le no­
stre donne e le deportano in Germa 
nia per servire i soldati tedeschi; 
massacrano per le strade i patrioti, 

_saccheggiano le n-ostre contrade, le 
nostre città, le nostre campagne, i · 
nostri villaggi, le .nostre case, si ~ 
sporlatLo le nostre macchine e i no­
stri generi alimentari indispensabi· 
li al popolo italiano per non mori­
re di fame; in una parola: soccomba 
il popolo italian.ò ma si prolunghi 

.l'agonia del nazi fascismo morente. 
Ma questo piano criminale fallirà 

. di jrOJlte alla volontà di resistenza 
e di lotta delle masse. Fallirà per­
chè i lavoratori hanno la forza e il 

-cora/lg'ÌO ili farlo fallire. Essi hanno 

a loro .disposizione una potentz.ss& 
ma arma per imporre le loro riven­
dicazioni; questa è l'arma dello 
&ciopero generare. Con lo sciopero 
~:euerale di dicembre i lavoratori 
milanesi fecero fallire il piano di 
affamamento di Hitler, con un nuo· 
vo sciopero generale nelle tr-e più 
importanti .r.egi.oni (Lombardia, Pie­
monte, Liguria) i lavoratori italia­
ni faranno fallire il nuovo piano di 
Hitler. E questo piano fallirà pe~chè 
così vogliono le masse, perchè ~sse 
hanno la forza e il coraggio di far 
lo fallire . 

Infatti in tutte le fabbriche un 
grido unanime irrompe da ogni pe~ 
to; Basta con )a fame, vogliamo 
l'aumento dello .cazioni alimentari! 
Salviamo i nostri figli, ~ nostri vec­
chi, il nostro popolo da una morte 
lenta, dalla fame! Basta con le pro­
mes.se: vog!iamo. fatti! Basta oon le 
viol t nze, con le oppressioni, oon l~ 
sevizie .sui patrioti arr-estati! Basta 
oon gli arresti arbitrari, -con le per­
qui6izioni per ie strade neìle iah­
briche e nelle case! Basta con le 
d·eportazioni e l'arresto e fucilazione 
dei giovani o d-elle loro famiglie. 
Basùi ooi accheggi! 

Non nn uomo, non una macchina, 
non un cannone per la Germani• 
nazi.sta. 

Meglio chiudtJre le fabbriche, di 
!truggerle, rovinare i macchinari, 

Lavorare per i tedeschi significa 
fame, miseria, deportazion>e; signi­
fica attirare sulle nostre città i bom 
bardamentJi, prolungare i massacri e 
finire come schiavi in Germania. 

Ma la lotta delle masse, lo scia­
pero g~enera~e innpedlwà ltattuaz:io­
ne completa di questo piane crimi· 
naie. 

Scendiamo, quindi, in lotta uniti 
e compatti come lo siamo stati nel 
&cembre; fermiamo le macchine, i 
tram, le ferrovie, tutti ~ mezzi di 
comunicazione, e imponiamo agli 
industriali profittatori le nostre ri­
vendicazioni, · le rivenclVcazioni per 
le quali il COMITATO D'AGITA­
ZIONE DELLA LOMBARDIA, 
DEL PIEMONTE E DELLA LIGU­
RIA e i nostri COMITATI D'AGI­
T AZIONE E SINDACALI ci chia: 
mano alla lotta. 

Il Partito Comunista, il Partito 
S'ccialista e il Comitato di Libera­
ziOJne sono al nostro fianco. Al no­
stro fianco saranno . anche i gloriosi 
partigiani e le Brigate d'Assalto 
Garibaldi. Ci appoggeranno le 11.01" 

~tre squadre di difesa. 
UNITI E COMPATTI NOI VIN­
CEREMO . 

OR.DINE DEL GIORNO 

dei Comit. di Agitazione clandestini !1/ 
l diele~ati rappresentanti i Com. 

Sind. d'Agit. dand·estini, dci grandi 
stabilimenti di Milan() .e Provincia, 
riuniti per esaminare la insopporta­
biJe e triste oondizione che s'è ve­
nuta a creare fra la massa lavora­
trice, denuncia: 

che le· 1rriwr.ie concessionj strap­
pat-e con l'ezione di dicembre e 
gennaio .;ono ~ià superate dal v•e<rti­
ginoso aumento . -d e i prezzi; 

che i pochi generi alimentari con­
eessi in dicembre, sono già stati d:i­
mezzati, con tendenza a farli spa­
rire; 

che il l:entativo di bloccare i prez­
zi, ha servito solo a far eclistòdre 
dal mercato i generi calmierati; 

che i, generi di vestiario, combusti­
bile, gomme per biciclette, ecc. non 
furono distribuiti, -o lo furono in 
misura esigua da non soddisf~:~re nes­
sun<) 

t·h~ le p1·omesse fatte nel momen­
to .in cNÌ i Jayoca!ori erane h:a iilcie-

pe1 o sono state negate e di.soono­
sciute, allorchè le masse hanno ri­
pre-so n Lavoro ; 

che l'as~.icurazione d_ata di una re· 
v ision ~ di salar~ alle categ()rie a pa­
ghe ba e, n()ll è stata praticata, che 
la liberazione dei Patrioli e l'elimi­
nazione delle violenze fasciste, si 
tradusse ool moltiplilcarsi degli ar­
resti, di persecuzioni, violenze; i- , 
staurando la fucilazion~ sommaria dei 
Patrioti o dei loro familiari. 

Oltre a questi malanni materiali 
e morali, la coalizion~ reazionaria, 
rÌ•corre a mille man'()vre a carattere 
oppressivo, d'aff.amamento e dema­
gogioo, per dividere ' la massa levo· 
mtrice ed il popolo tutto, al fin.:: di 
costringerJj ad accettare una . disci­
plina ed nn trattamento da schiavi, 
lasciandosi deportare in Germania o 
nelJa compagnia TODJ' e passiva­
mente ar.ruolarli nell'esercito nemi­
co . 

l delegati d:ei COM. SIND. d'A­
GIT., denunciano queste infami me­
t~ovre, affincbè neslòlUlO i la ci tN-

scinare dall'inganno teso: ti diri­
d.erci, Affamarci, e schiavizzarci. 

.Gli. scioperi di dicembre e genn.iie 
ci insegnarono qual'è la via da ~ 
guire per far fallire i mostruosi 
piani della coalizi>one reazionaria: 
terr.ea volontà di lotta, disciplina 
nell'azione, ::tretta solidarietà. 

Di fronte alle tragiche condizioni 
in cui versa il popoio italiano, i de­
legati d-ei Com. Sind. d'Agit., .ap~ 
provano e f.anno proprie le rivendi­
cazioni poste dal Com. Sind di Mi­
lano e Provincia, nel suo ultimo 
manitfesto di febbraio, cioè: 

nn caro vita p.er tutti di L. 50 
al giorno, e un effettivo anment~ 
dei generi alimentari. Cessaziona 
d·elle esportazioni in Germania, dello 
poche risorse .ancora esiiStenti nel 
Pa-ese e la deportazione dei lavorato­
ri, esigendo il rimpatrio degli in­
ternati- e d-egli operai che si trovano 
in Germania. Revisione dei salari 
alle eategorie a paghe basse. Che sia 
pagato il caro vita e gratifir.a du­
rante il periodo malattia, iniortnni 
c sospensioni. Sospensione dei licen­
ziamenti e riduzione dell' orario al 
di sotto delle 40 ore settimanali. Ri­
fiuto all'arruolamento fqrzato. Che 
cessi la produzione bell~ca che attira 
i bombardamenti sulla popolazione, 
ripristinando la produzione civile. · 

~er il raggiungimento dell-e IiveJl;­
dreazioni su ·esposte e per rigettare 
le manovre infami di divisione e­
. oogitate dalla reazionaria coalizio­
ne, non vi è altra via per le masse 
lavmatrici che quella tracciata dal­
l'app-ello lanciato dal Com. Segreto 
d'Agitazione del P.iemonte, Lombar­
dia. Liguria: per una rapida prepa­
razione allo sciopero generale, cho 
abbracci tutte le forze dell'Italia oc­
cupata dal harbaro tedesco. 

Essi affermano ÌlD.oltre ch.e ad e­
ventuali tentativi del nemico di sof­
focare cQn la violenza le sacrosan­
te aspir.a:lioni dei lavoratori, questi 
risp11nd-eranno con la violenza, le· 
~ando la proprÌla. azione a quella 
C:e i Distacc.amenti Garibaldini, -<Ivao­
guardia armata del proletariato. 

I delegati salutano con entusiasmo 
la oostituzione del Com. Segr. d'A­
git. dei tre grandi centri industriali 
d'Italia e .auspicano: che il lavoro di 
coordinazione e di direzione sia al 
p ù presto m ~.>o in. esecuzione con 
la proclamazione dello sciopero ge­
nera!e, che le masse i.mpazi~;nti et­
tendono per non essere soffocate e 
8cb.iacciate dalle mostruose manovre 
reazionarie instaurate dal barbaro 
tedesco, che trova l'appoggio e la 
collaborazione degli industriali pro­
fittatori e dei fascisti traditori. 

I delegati · delle fabbriche: BREDA 
PIRELU- CAPRONI MARELU AC­
CIAIERIE E FERRERIE F ALK 
BORLETTI MOTOMECCANI~ 

BROW-BOVERI INNOCENTI MA-
GNAGHI ALFArROMEO. -f-

1 
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Via il Re, via Badoglio: Vogligmo un governo di Liberazione . 
>fAI ComitatO di tiberaz. N azionale 

La ''Fabbrica'' pubblica integral­
mente la relazione del C. di L. N. 
ii Sesto S. Giovanni che esprÌme la 
decisa volontà delle masse lavoratrici 
di condurre a 1 ondo la lotta di lr 
beraZ:oue. Essa serve a riaffermnre 
il vero carattere popolare ai- questa 
lotta di cui le masse lavoratrici rap· 
presentano l'avanguardia. 

Siamo spiacenti, per .insufficienza 
di spazio, c!i non poter pubblicare 
le relazioni dei C. di C. di L. N. 
dì alcw1e fabbriche cittadine. 

Il Comitato di L. N. di Sesto S. 
<;iovanni, approva le deliberazioni 
del Congre so Id~ Bari che debbo­
no rit ner:>i un'inequivocahile chia­
rificazione .suHa condotta ·a sulla .a· 
zio ne che tutti i C. di L. N. deb­
bono svolgere e che si -riferiscono: 

1° - 1'\tlob:ilitazione permanente ·di 
tutte le enorgile nazionali; che for 
mano i C. di L. N. per l'entrata in 
azione effetti va, immediata e tota;­
litari.a nella lotta per l 'indipenden­
za della nostra Patrla. 

2" - ~ccessità d~ll'abdicazione. d'el 
monarca per potere dare al popolo 
ital1ano la chiara dimostrazione che 
a:Jon vi p-ossonò es ere con chi si è 
reso complice d~ chi ha calpestato 
ogni dir.iuo popolare; e. cbe è an­
che un'affermazione di principio di 
mOialità ed onestà, simboli indi· 
spen abili del nuovo clima che de­
ve essere raggiunto per la aalv~lt" 
za dJclla nostra Ital.ia. 

3° - Consee:n.a immediata del Go­
vern·o al C. ~di L. N . che è il solo 
ta · ;.<'sen.an<e d.elìe correnti popo­
la:r.i italiane e che è il solo che dia 
g<~ranzia p'er l'inizio della h:mifica 
moral e e materiale del Paese. 

4J Procrastinazione .alla fine 
t. e la gucrr a <.ella questione dina · 
s'i ca, perchè è g.iu to che di tale 
que !lune, che interessa tutta l'Ita­
lia, iu mtto il pnpolo .a dccid·er• 
e anche perchè bisogna ammettere 
che Ja fiacco la delLa libertà è •Stata 
1.enuta alta e inestinguihile anche 
da 1.-er ·onal.ità e correnti monar­
l'h .t·be. 

Il C. ili L. N . di Sesto S. Gio­
vanni prende .anche conosc,rnza del· 
le . • u111ara;.; .. one uel C. di L. N. del­
l'l 'alia Settentrionale riguardante · 
1 .maugiL.iliLà ,d'el Partito di unione 
1 ~! ..... i!alc democratica ed anti fa· 
scisLa e la ruccess.ità della parlecipa­
z.:.t .. e totalitaria del C. di L. N. 
~dia lotla immediata, attiva ed ar­
mala contro i LLaciitori fascisti e gli 
:inv<t ori tedeschi. . 

Plaude a questa decisa presa di 
posizione che si .id'entifica oolie ~­
.spirazioni delle masse popolari a­
~lanti a potere lottare per la li· 
btrtà e ia dignità delJa nostra Pa­
tria e fa voti che questa d:chiara­
.z.i o ne, resasi necessaria da riscon­
tra te ue\ iazioni -.inooncepihili col­
l'unità ]\azionale e da adagiamen­
ti e ~t'te•ismi in stridentJc oontrasto 
eogli i:nteressi del nostro Paese, 
::iJ~ruiichi la decisa sincera volon· . 
tà dt> C. di L. N. a non to.Uerat.e 
tentennamenti .e tanto meno a per­
lli.)Cltere che gli organismi di ema­
naz i<: ne <!el C. di L. N. 1siano in­
quinati da tendenze reazionarie che 
fmono le nutrici del fascismo e 
che del fascismo se ne servirono 
per j lor.o egoistici inte~ssi di 
clas~e. 

Il C. di L. N. d:i Sesto S. Gio­
vanni trova giuslo che non si deb­
ba dare ostracismo a qualsiasi per· 
sona ones'a che vog:ia sinceramen­
te contribuire alla liherazione e a_­
.la ricostruzione morale e materiale 

del nostro Paese, ma ancora più 
gius~ trova di non permettere a 
personalità, gruppi o caste, com­
promesse col regime che ha igno· 
miniosamente terrorizzatQ ed ab­
brutito .11 popolo italiano te:ntan­
clo di annullargli ogni senso criti­
co ed ogni dignità, poss.a~o ritor­
aan~ a posti di responsabilità op­
pure possano- far sentire; la loro in­
fluenza nefasta nelta nuova vita na-­
zionale. 

Onesta nuova vita nazionale de..-e 
esclusivamente oontare su tutte l• 
entTgie s.ane del Pae;,e e c.cve ave­
re come ba.;;e indispensabile TUT­
TE le forze prodiULtive della nazio­
ne, in quanto onestà e 1avor~ è il 
binoUJio su cui la nostra Patr.ia 
può e deve. contare pe1· la sua ri­
surrezion~. 

Le masse popolari, delle quali 
questo C. di L. N. è espressione 
incera, sono fermamente decise a 

non permettere ritorni r.eazionari, 
es.se vogliono essere protai:omsle d!td 
de tino della · nostra Italia e vedo· 
no nei C. d. L. N. i soli organi di 
Governo che permettono l'inslaura­
zione degli ordinamenti della libe· 
ra democrazia che deve fare usci­
re def miuvamente il popolo. italia­
no ·ù.all'indegno stato di m1norità in 
cui lo schiavismo fascista le eve..-• 
poste. 

Certamente che obbiezi.oni e cri­
tiche V'Cngono mosse specialmente 
a~le masse lavoratrici anche ai C. 

di L. N., obbiezionj e cfttlche che 
il C. di L. N. di Sesto S. Giovan­
ni, ritiene fondate e che rappresen­
tano nna partecipazione effettiva 
~~m~e~w~~cialli~w~ 
:ua~one uei C. d. L. N. 

l" - E' !,embrato 8trano l'a!sen­
teismo -del C. d. L. N. durante • 
dop-o il grandioso sciopero dei set­
te · ~:iorni, com.. li'li i problemi del 
lavoro non fossero di sua oomp.­
tenza. 

Si può . obbiettare che lo !CÌoper• 
a\·cva un <-auittete esc1us.ivam illts 

~oonomico, ma a ciò si può rispon­
dere che ~nterrompere la produ­
~ione, richiedlere generi alimentari, 
.rivendicare il dir ... tto a un tratta­
mento dignii:.oso, manifestare una so­
ll..t.anetà toSi imponente etanO fatti 
non solamente economici, tanto più 
che per _e claiSsi lavor.alr.ci lo scio­
pero ·era l'unico mezzo per collau­
dare le sue possib.ilità organ.izza:i­
ve e per ave.ce la conferma del gra 
do di combattivtà e di potenza del­
la massa lavoratrice • non solo o­
peraia. 

2. - Si •osserva che le nostro man­
chevolezz'C organizzative non fa1llllo 
s .:ullre .1.a noMra pr·e5enza in ogni 
momento e in ogni problema della 
vita qu.otjdi.ana. I .Comitati Centra­
lì di L. N. troppo poco si curano · 
delle organizzazioni p-eriferiche. 

Che i rappresentanti dei Partiti 
sj accordin(} .a M.iia.no è mollo, ma 
ancor-a p.iù i.mporlantc è. che in o­
gni borgata, in ogni villaggio, in o­
gni c.i.ttà, questo accordo sia ope­
rante e senti to da tutt:i i Partiti. 
come la premessa indisp-ensab..ile 
per la nostra · risurreZ.:()ne 

'I-l:!lle le corren~i politiche dei C. 
di L. N. debbono comprendere f;he 
la salvezza e la ricos:ruzione d'Ita­
lia deve essere op<:ra degli italiani 
stes~i e che l'influenza che ogni cor 
rcnte politica avrà .in una Italia re­
è.enta ;;atà in proporzione all'ap­
porto da Lo aEa lotta di Liberazione 
Nazionale. 

3° . L'-inattività dei Comitati Mi­
litari. 

Per i Comitati Militari dopo il 
pessimo ritm1t.ato del1'8 Settembre • 
il persistere della loro quasi gene­
rale inattività si 'sente impellente la 
necessità della partecipazione atti­
Ta dj tuUt i Partiti, con parilà di 
resp.onsab1lità, anche e spe-cialmen­
te in questo o.cganismo, che deve 
e,;sere il centro motore d1ella lotte 
armata del popolo per la sua indi­
pendelnz.a. 

La difee.a d:i posizioni purson.ali 
~cquisite non possono essere tolle­
rate quando in giuoco sono i desti­
ni del Paese e i C. d. L. N . non 
d~bbono deludere il popolo italia­
ne assetalo <i:i giustizia. 

Il Comitato di Liberzaione Na­
zionale di Sesto S. Giovanni{\ 

?r 
~rdine del giorno 
del Comitato di Liberaz. 
Nazionale delr Ualia Sett. 

Il Comitato di Liberazione Na­
zionale per l'Alta Italia, presa co­
no-cenza de1.a costituzione di ti.n 
Comitato Segreto Agitazione del 
P.iemonte, della Lombardia. e del­
la Liguria il quale ha rivolto ap-­
pelli ai lavoratori per lo sciopero 
gener.ale al fine di conseguire le lo­
ro legittime rivendicazioni vitali, 
perchè si ponga termine al sac.cheg­
,i6 del Paese pt:r opera dle~li occu­
pantj teùeE.chi e de1 loro serv.i fasci­
ati, si impedisca il trasporto in Ger­
mania delle installazioni industria­
li i·alianc, delle nostre scarse ma­
terie prime e. dtlle maestranze più 
qualificate, e perchè si ottenga la 
soppressione de:!a produzione d1 
~uerra per Hitler onde evicare i 
bombardamenti .aere..i e si- converta 
il lqvoro in prod.otti di cui la p·o­
poìa~ione . tanto. soffre la mancanza; 

fa propri gli appelli del Comi­
tato Segreto di Agitazione; invita 
tut!i i cittadini pensosi delle sorti 
del.La Patria ad associarsi all'azione 
dei Patrioti in rumi e dei lavorato­
ri rivolta adi affrettare la Lihera­
~one di Roma e di tutto il Paese; 

~iuta nei G~oriosi Caduti e fuci­
lati, nelle formazwni de1 V o!onta­
ri de1la Libertà che combattono, 
negli arre · tati e nei persegui!ati, 
negii op~rai e operaie impiegati e 
t •. cnici, di tutti i centri che già han­
no scioperato compatti, negli intel­
lettuali che partecipano -o. fi.ancheg­
~iano queste lotte, nei contadrni 
che aiutano i Pa{rioti, la nobile a­
nmguardia della N azione che vuo­
le liberarsi dara dup ice schiavitù 
dlella croce uncinata e del faiSci-
mo; 

esprime il disprezzo ~ la oondan­
na degli italiani per i traditori del­
la Patria che 'Si pongono al servi­
zio del nemico, i quali saranno rag­
giunti dalla giustizia nazionale e 
subiranno. la meritata punizione; 

ammonisce g~i industria~i che col­
laborano con tedeschi e fascisti >e 
misconoscono l'o pera patriottica dei 
loro dipendenti, non riconoscendo­
ne gli elem<-ntari dirit•i, a nLeue­
re che gli interessi del Paese e del 
p!()polo stanno al disopra dei loro 
interessi particolari; 

-e chiama tutti gli italiani · degni 
di questo nome a prtparare neil'a­
zione di ogni giorno, la lotta fina­
le, che, a f,ianco d'egli ·alleati, con 
lo sciopero insurrezi()nale e con la 
rrvolta armata di tutta la nazione, 
liberi per sempre l'Italia dagli op­
pressori hitleriani e fascisti. 

15 febbraio 1944. 

U. R. s~ S. faro dei popoli 
li corso 1d'ella rivoluzione Sovieti­

ea prosegue nella sua traiettorie 
luminosa. 

I popoli, strangolati dalla bestia­
le e &anguinaria oppressione Dazi­
fascista, oggi in piena lolt.a colle 
armi in pUf:,'llo p Il' Jia oonqu.u; ta 
delta libenà e dell'indipendenza­
del proprio paese salutano nella ri· 
forma dellà costituziorne sovietica 
l'alba della loro Finascit..a. 

l\ o n so1tanto l lJ .K.~.S . vince 
miiilarmen ! ~ la guerra. la vince po­
liticamente in quanto ogni giorno 
anima con l'esempio le g~andi mas­
se popolari .in lotta e dimostra coi 
fatti dove è la vita e l'avvenire del 
n.ond,o. 

La grande iinea · politica che col­
lega la Rivoluzione d'ottobre e la 
oveia gemale cti Lenin alle immen­
::.e reau~ .. azt·oni de Ja costruziOne 
del socialhmo, alla vittunu::.a con­
clusione di que.;ta guerra, a l upera. 
dei gJ.an e cuwpag1.u · ~lulln , non 
ba ·oluz10ne d.i continullà. 

Il Parll!o che ha sapnt·o inflessi­
bilmentB v in cere le de\ iazwni op.­
portunbtiche u1 de:;tra e •i :>J.ùhtra, 
Stalin, il grande capo continuatore 
di Marx, ~ngels, Lenm, sono gli 
artefici di queste grandio e v1lto.rie 
percbè hanno saputo indicare al 
momento opportuno la via giusta ai 
popoli dell'i nione Sovietica e alle 
maSSI> lavotatrici di tul!o il mondo. 

La guerra per la libertà dei po­
poli d<all '.oppressione dell'imperia­
lismo avrà ben .{!resto la sua con­
clu ione vittoriosa grazie agli sfor­
r;i uniti di tutti i popoli, all'eroi­
fimo dell'Esercito R'Ossu, a1~a guwa 
6apiente e geniale del grande capo 
Sialin. 

RAPPRESAGLIA 
Ormai è noto a tutti: ucciso il 

gerarca fascista, la notte sles~a sotto­
La nr.esidenza del boia PavolJUi, si 
riunisce il Tribunale Spec1ale; si con­
drannano a morte 10 ant.i14scisti, trat­
tenuti come ostaggi solo per questo 
scopo ed accusati olo di essere an-
tlia::.ci~ti. · 

Al Congresso di Bari ~i è osser­
vato un minuto di si-lenz:o pPr <tue­
sti M.arliri Italiani; e po1 ~ono m­
cominciati i di corsi. 

Signori dell'Italia Liberata, Signo­
ri del Comitato d'Azwne ùelle ter­
re Liberate, quante vutin1e del fa­
I!Cismo dovranno ancora \ e1. are il 
loro sangue prima che .., enga Il gior 
no della liheraz1one? ... o n avete 
pensato voi a porre un f.r eno a 
qut~Sto . martirio? 

RAPPR~SAGLIA DU~QUE! Per 
ogni Patriota ucciso IO fasci:;ti dit-I­
l'Italia LiheraLa seguano la slessa_ 
so.rle. 

Occorre in.ohre svolgere un'azio­
ne immeòat.a per il ritorno in Pa­
tria degli .antifascisti 'esi liati. 

Donne, Uomini, Giovani! 
Prendete un fucile, andate a 

raggiungere gli eroici Distac­
camenti Partigiani! Nessuna re­
gione, nessuna vallata deve e· 
s.istere, oggi, in Italia, cile non 
abbia i suoi Partigiani, ben di-­
sciplinati, collegati, ~iretti, u· 
niti tutti in una grandl!osa lot~· " · 
ta di Libe,razione. Nazionale. 

ERCOLI 
Capo dlel Partito Comunista . 



Smascheriamo l 
Il decreto fascista per la sociaiizzazione delle imprese 

Si sa che il primo provvedimento 
di carattere wcialista preso durante 
Ja Rivoluzione Sovietica è stato quel­
lo del controllo operaio. sulle a­
ziende, ed esso è stato veramente ap­
plicato perchè il potere, la forza 
organizzata, lo Stato, era nelle mani 
d·egli operai. Oggi, con il decreto 
fascista sulla socializzazione< delle 
amministrazioni delle aziend'e gli o-­
p elai IJO sono soltanto aaziarsi di 
« controllo amministrativ-o » in man­
canza dei generi tesser.aLi. A che cosa 
serve questo controllo, regolato da 
ben 46 articoli, quando non esiste 
la forza per imporlo? Quando lo 
stess.so Stato è nelle mani di quegli 
stessi di ieri, quando, anzi, un me­
se addietro, lo ste:,iso annuncio del 
d·ecreto .sul controllo delle ammini­
strazioni del~e aziende è stato segui­
to da un altro sulla organizzazione 
d ella polizia repubblicana, f.attQ nel­
lo stesso giorno·? Quando tutto il 
pop.olo .sa che i tedeschi sono i pa· 
droni dell'Italia? 

· « Controllate>). - dice il putre­
fatto fascismo, agente e portavoce di 
IJitler in Italia - « controllate pure 
come vanno i bilanci ». IntantJo il 
grano, le macchme, il bmro, ogni 
genere di prodotti e con essi le 
mae tranze operaie, vengono carica­
li sui treni e portati in Germania. 

« Controllate>> - ripete - « con­
trollate quanto guadragnano i padro­
m t~ollaborazionisti con le forniture 
per la continuazione della guerra 
n.azi-fascista. Controllate pure, tan· 
1o non avete la forza per impedirlo » 

lismo- realizza ]a vera d~emocrazia, 
lo Stato a «buon mercato )), quello 
Stato in cui tutti i funzionari sono 
eleggibili ·e · revooobili e sempre re-
ponsabili di fronte ai loro eiettori. 

La nuova « 1·epubblioo sociale >> non 
consente neppure che sia controlla­
to popolarmente l'operato dell'ulti­
mo dei suoi sporchi burocrati. Co­
me è possibile controlla1·e lo stesso 
!( capo azienda >> del decreto di so­
cial·izzazione che è nominato àal go­
verno, se è un'impreiSa statizzata? 
e lo ·s.tésso padrone, se è un'impre-
53 .a c.apitale pri.V~ato cindlivti:duaJ.e 
oppure è un elemento eletto d:al­
l'assembl~a nella qual.e b.;mno la 
metà dei voti gH azionisti e l'altra 
me'à gli operai, impiegati e tecnici, 
cioè in definitiva sempre uno dei 
i..oro? 

L'aspetto militare d~lla socializze­
zione fascista è rapprese-ntato da un 
es-ercito che si recluta per forza mi­
nacciando ed eseguendo sanzioni di 
morte perfino sui famigliari de:le 
reclute, mentre migliaia e migliaia 
di ,;.o]rdati e di ufficiali sono stati 
deportati · e sono tenuti prigionieri 
in Germania dall'alleato tedesco. 
Come è possibile eserci!are un con­
trollo sulle aziende, quando lo Stato 
fascista mette al muro -coloro che 
t!Ì oppongono a questo stato di cose? 

Questa sporca manovra demago­
gica ha però un suo soopo. Il go­
verno fascista, incapace di domina­
re e controllare il popolo italiano 
che sempre più apertamente si ri­
bella al mo sanguinario dominio, 
tendte a distog1iere, con allettanti 
parole d'ord:.ne d'i « socialismo>), le 
masse lavoratrici dal loro obbietti­
vo, e ad incatenarle oggi alla guer­
ra tede!ca con i « Consigli di ge-

stione >) non essendo riuscito ieri a 
inga:nnarle con le commis-sioni sin­
daca i :.n• Ci ne di cui è stata già fat­
ta giustizia nel corso degli, ultimi 
s-cioperi. 

Quindli è necessario opporsi con 
tutte le forze a quest.o nuòvo tenta­
tivo di inganno: non partecipare ai 
consigli eli gestione, bo1co:tare le 
elezioni delle. Assemblee, scrivere 
suHe S«;hede: «a morte gli invasori 
tedeschi e i traditori fascisti )), strin­
g.ersi intorno ai Comitat1 di Agita­
zio·nf' cl.andestini ed organizzare il 
più vasto e deciso sciopero d.i ri­
vend!icazione per risolvere i più · im­
mediatt problemi economici della 
cla;,se opé'raia, degli impiegati e dei 
tecnici. 

Mentre il congresso di Bari dei 
aei partiti antifascisti addira al po·· 
polo italiano l'unica via per la sua -
6alvezza, ne~'1ta1ia occupata si dev-e 
rispondere alla manovra demagogi­
ca eon l'intensificar;:• la lotta, 

«. Invece del vrostro m ellifluo de­
ereto sulla « soc•alizzazione » rad­
doppÙlte immediatamente le razi.oni 
tesserate, dateci immediatamente il 
pane, La carne, il brnro, il latte, le 
zucchero che ci souo, e. non eonse­
~nate1i ai tedeschi . Liberate i lavo­
ratori e patrioti .arrestati ed i loro 
famigliari >>· 

Questa deve essere l'unanime ri­
eposta delle masse lavoratrici nell'I­
talia occupata, che si stringono at­
torno ai loro- Comitati di Liberazio­
ne Nazionale, anima dei quali è il 
Partito Comunis~a Italiano. Essi sol­
tanLo possono organizzai e il popo­
lo · armato , esprimere una libera vo­
lontà, imporre la .dlecisione di li­
berarsi da ogni schiavitù strani-era 
o ,nostrana e re-alizzare quella vera 
democrazia che const ntirà alle mas-

. se lavoratrici il conseguimento delle 
loro profonde aspirazioni. 

Infa• ti gli operai hanno esperimen­
tato sulle proprie carni il vero con­
tenuto di questa « socializzazione ». 
Di fronte alie· giuste rivcnclicazìoni 
operaie, tedeschi, fascisti e padro­
ni si ono subito trovati d'accordo 
~d hanno applicato il « sodali~mo » 
con: 1°) carri armati, autoblinde, 
Jucili mitr.agliatori, arr·esti e depor 
tazioni contro la classe <>p·eraia; 2°) 
con riduzione di lavoro; 3°) con li­
cenziamcn ~ i in massa, debitamente 
autorizzati d'alla prefettura; 4°) con 
lo scatenamento di una feroce op­
pressisone, con fermi, perquisizio­
ni e violenze, come sta avvenendo 
in questi gio;ni; 5°) andando- in­
contro c.ome . gli operai sanno alle 
loro richieste. 

LE DONNE NELLA LOTTA 

Ma il .;oci.alismo non ha soltanto 
un aspetto economico, ha •anche un 
.aspett.o politico in qnanto il socia-

Lavorato·ri! Ofl'erai! lntel!et­
tuali! Contadini delle zone oc­
cupate dlaì tedeschi. Il vostro 
diritto- di prendere p~a:rte in mo· 
do decisivo alla riso•luzione dei 
problemi della r·icostruzione e­
conomica, politica e soctale del­
la vostra PC1lt.ria, sarà .tanto 
più grand'e ed incontestata, 
quanto più dimostrerete, oggi, 
di comprendere il vostro dove­
re nazionale. 

Stà a vo·i d'i fare in modo che 
gli in.vasori hitleriani non pos­
sano pjù fare un passo ·senza 
essere ostaco·lati, p·rivati di 
tutto cio che è a loro più neces­
sario, sabotandoli nei "Jo•rò cen­
tri vitali, nei lo-ro uffici, nelle 
loro sedi, nelle loro strade ... 

Da voi dipende che l'Italia 
occupata sia in stato di p.ermà· 
nente rivolta co•ntro gli invaso-­
ri. Oggi è il momento- d·ella lot­
ta: uniti tutti al disopra. di o­
gni convinzione po.litica o reli­
giosa, prendete le armi, com­
battete. 

ERCOLI 

Le donne lavoratrici agitano la 
(( questione f.emm1nile »! Col gran­
de sciopero di dicembre esse hanno 
messo in evidenza le loto condizio­
ni cl is.astro~e hanno lottato con co­
raggio, ma il nemico sanguinario ed 
affamatore le ha inchiocl.à· e nella 
loro condizione di ihferiorità e di 
sfruttamento feroce. Quello che esso 
è stato costretto a concedere d.a u­
na parte l'ha l>tvat() dall'altra riu­
scendo perfino a strappare ancora 

' qualche cosa dal salario di fame pre­
cedente. 

Con ghigno feroce, la coalizione 
reazionaria padoonale-hiùero-fas.c.i-
eta, risp<>nde alle nt~stre donne: 

« Che importa se tu, madre, sposa, 
sorella sei annienta·a -dal .dolore per 
la tragica fine del tuo caro, fmito 
nel carnaio di un campo di batta­
glia, per la difesa dei nostri intc­
ress;? >) 

Che ci importa se la tua casa è 
Òslrutta, se la tua famiglia si ais­
solve, Ee ·i tuoi bambini piangono 
perchè non hanno da sfamarsi, non 
hanno . vestiti, hanno freddo, se ere· 
scono spauriti, ammalati, 1gnor·1n­
ti, senza un raggio di luce che ri­
·schiari il loro avvenire, se tutto 
questo è necessario per. mantenere 
in: vita no1 ancota per qualche mese, 
e permettere .ai tedeschi di conti­
nuare la guerra di d-istruzione e di 
morte!>) 

« Che importa se i:u, in una gior­
nata di lavoro estenuante rieLSci a 
produrre qu.anto un uomo ma poi­
chè sei una èonna hai solo didtto 
ad un salario corrispondente d'l u­
na terza p.arte, se qui' s'o è ne c es-

. t!ario per aumentare il profitto di 

chi ti sfrutta? E non lamentarti se 
le necessità d-e.Ja « nostra guerra » 
ti impongono una « via crucis )), 
quando esci dalla fabbrica maledetta, 
eon dover fare la coda per le ra­
Jcioni di fame e poi d massacrante 
viaggio sui tramvai gremiti; e a ca­
sa, la solita pena di non sapere . oo­
lia mettere nel~a pentola <>ltre al­
l'acqua, mentre gli uomini bronto­
Lano e i bambini piangono, .e chiu­
di la giornata con le solite faccen­
de! E poi ancora, se alla notte non 
riesci a riposare per l'incubo che 
tuo ·figlio, o lo sposo, o il fratello 
è chiamato .a presenta;si n-elle no­
•tre grinfie per essere gettato, ini 
pure, nel carnaio dii un nuovo cam­
po di battag1 ià; non lamentarti! 
Qut s o non è che un pallido aspet­
to di quello cho noi ti stiamo pre­
parando con La « terra arsa » >>. 

Tutto questo le donne lavoratri­
ci hanno compieso, e per uscire 
dall'incubo di (JUesta atroce oppres­
sione hanno dec.iso di ribel larsi. 
Hanno incom:.nciato ad agitar.si 
nelle fabbriche, ad urlar-e forte che 
ne banno abbastanza, che pret·endo­
no il risrctto .d1ei loro diritti, ma 
hanno vis'o che questo non basta, 
i t nemico se ne mfischia dei diritti 
di chi lavora e soffre. . 

Banno capito che bisogna fare co­
me gli uomini, b:Lsogna organizzarsi, 
.agitare le proprie questioni, impor­
re riv-endicazioni di categoria, oltre 
a quelle generali. 

Durante gli scioper:i hanno impa­
rato a misurare le proprie forze, s.i 
sono sentite una parte della tremen­
da forza che rappresenta la massa 
lavoratrice quando la lotta comp.at-

I braccianti devono im­
por~e le proprie rivendi­
cazioni con lo sciopero 

Le cond!.izioni dei lavoratori dei 
campi si fanno sempre più gravi. I 
« mJglioramenti >> apportati nel no­
vembre 1943 garantiscono ai brac­
cianti e obbligati, dai 19 ai 65 an­
ni, un sa lar_io di circa L. 25 al gior.: 
D() per 25 giorni al mese. In natu­
ra, niente; solo le tessere annona­
rie, con in peggio la situazione no­
ta, di una peggiore distribuzione 
che in città. 

Le pos-s.ib.ilità di Ifian'enere il ma­
iale .;ono completamente sfumate 
per l'impossibilità di far fronte al­
l'.Mtuale prezzo d'acquisto (sulle 100 
lire al chilogrammo, per il maiali­
no) e per la mancanza di alimento. 
Tenuto p•oi oonto che !'.ammasso 
paga il lardo a L. 16 al K..gr.! 

E' chiaro che in queste condizio­
ni la disperazione s.i fa s•trada nd1a 
campagna, ma è altrettanto chiaro 
che se i nostri fratelli della cam­
pagna non si mettono decisamente 
sul terreno .&ella lotta, essi andran­
no sempre p.iù peggiorando la loro 
misera esistenza. 

B•oogna intensificare il Lavoro di 
formazione dei Comitati di Agita­
zione Segreti, come nelle fabbriche; 
bisogna imporre con lo sciopero 
le proprie riverÌdicazioni: aumento 
dei salari i;n denaro ·e in natura; 
impedire la consegna dei prodotti 
agli .arpmassi, sabotare i trasporti; 
distruggere i depositi :d~stinati ai 
ted1eschi, dopo aver &stribuito il 
grano. 

I braccianti devono unirsi .ai loro 
fratelli proletari della citt~ per la 
lotta comune; solo in questo modo 
essi potranno sa.lval'si da!l'..affama­
mento hi tlero-fascista . . 

ta e decisa; hanno imparato a mi­
llur.ar-e le forze del nemico. 

E allora sì sono messe a forma­
re· i c< Gruppi di difesa femminili, 
per l'assiJS:enza .ai Combattenti del­
la Libertà ))1 hanno imposto agli 
uom1ni cli far loro un posticino nei 
Comitati di Agitazione e nei Comi­
tati Politici, ed hanno inizLato il la­
voro: raccolta di soldi e indumenti, 
chiedenllo il patronato per un Di­
staccamento Ga~ibaldino. 

I C< Gruppi » si moltiplicano, l'at­
tività delle donne nei Comi•ati Clan­
destin, aumenta, la « Questione fem­
min.lle )) è avviata suLa gilliSta stra­
da delia lotta aperta, p er l'emanci­
pazi.one delia donna dallo sfrutta­
mento, per l'abbattimento del suo 
feroce nemico, l'bitter o-fascismo. 

Le donne prendono così il loro 
p.osto di comha~timento a ·fianco de­
gli uomini 

P~r le grandi prossime lotte de­
cisi-re, le nostre donne devono in­
tensificare il lavoro . di organizzazio­
ne e di preparazione po ~iuca, devo­
no moltiplicare i « Gruppi d1 di­
f.esa >> in fabbrica, nei campi, negli 
uffici, fra le massaie devono inten­
sificare la raccolta dei m t zzi per i 
nostr1 Patrioti; devon-o· porre chiare 
rivendicazioni in difesa dei low di­
nt '1: « Ad uguale lavoro, uguale 
salario »; « aumento delle razioni 
a ' imentari, e latte per i bambini»; 
C< basta c.ol portare i nostri fig:i ai 
macello, basta coi massacri di ostag­
gi >)! Queste devono essere le grid.a 
delle donne dj ogni ceto, sui luoghi 
di lavoro e per la strada. 

I Comuni ti devono portare .a 
questa preparazione tutto il contri­
bu• o delia loro esperienza e capacità 
organ.izzativa, la C< Questione femmi­
nile» mobilita .anche i nostri ranghi 



Via dalle fabbriche le coffimissioni 
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interne e gli _~ispettori . del lavoro 
•• .:.:.i <-1' l l ~ ' l i 

La parola· d' ordinè lanciaUI dal 
nostro Partito e .dtal Comitato Sin­
dacale segreto cinque mesi or sono 
per lo scioglimento delle Commis­
sioni lnterne liberamente ei-ette, e 
la loro sostituzione con organismi 
di massa clandestini, J Comitati 
sindacali e d'agitazione, è stata in 

. genere ;riconosciuta gius,ta ed ap­
plicata dalle masse I.avoratrici. 

Ma non dobbiamo nasconderei 
che l'offensiva sferrata contro la 
classe lavoratrice, offensiva di bru­
tale oppre ·sione da una parte e d1 
allettamtnti demagogici dall'altra, 
ha determiliato delle incertezze e 
dei turbamtmti in alcune fabbri 
che, ed ba decisamente influenza­
to gli elementi più pavidi del pro­
proletariato. 

Sappiamo che non tutti i sost·e­
nltori delle attuali Commissioni 
Interne sono degli opportunisti, 
pavidi e rinunciatari che hanno 
paura di compromettere le loro po­
sizioni raggiunte, sappiamo che 
vi sono anche dei bravi· operai che 
in buona fede pensano che in fln 
dei oonti .sila uti1e Jn,antelller~ le 
Commissioni interne, illudendo&i 
che queste possano fare gli inte­
ressi· delle masse, però, in linea 
generale, gli accaniti sostenitori so­
no elementi << attesisti », pavidi, 
che non solo hanno Iinunciato la 
lotta ma ingannaJ:].O la classe <Ope­
raia adoperandio una fraseologia 
pseudo rivoluziomaria d;ello -stesso 
tipo del fascismo. 

E se in alcuni stabilimenti esi-
stono ancora delle Commissioni 
interne e le masse non hanno lot­
tato per scacciarle la responsabili­
tà ricade su questi elementi i qua­
li si danno da fare per favorire la 
elezione delle Commis.;ioni fasci­
ste. Possibile èhe non si voglia 
comprendere p erchè i fascisti, che 
sono sempre stati aceTrimi nemici 
di questi organiiSmi -classisti, ora, 
invece, si osti.:nano D'el voler costi­
tuire que.ste Commissioni? Per 
poco che si rifletta, e la stragran­
de maggioranza rdlelle masse l'han­
no compreso (come lo d1mostrano 
i risultati delle ·elezioni) si vede 
chiaramente che ro() scopo dei nazi­
fascisti è di possedere in ogni· fab­
brica un organismo '~he irÌsp.onda 
a questi requisiti: 

l ) Risponda del buon andamen­
to della prodluzione e sia respon­
sabile dei jturbam.-dntir .che po,s.;a­
no avvenire in fabbrica. 

2 ) Compierfl l'egregia funzione di 
spia per mett-ere~ ~l oorr·ellJte pa­
droni tedeschi ~ fascisti di quel­
lo che avviene in mezzo alla mas­
sa, e metterli. in grado per un im­
mediato · intervento della sbirraglia 
peil' togliere dalla fabbrica gli ele­
menti più attivi politicamente. 

3) Permettere alla direzione del­
ia fabbrica edl ai Sindacati fascisti 
di trattare oon una Commissione 
malleahlle e corrotta disposta e 
qualunque compromesso a danno 
della classe operaia. 

Questo devono comprendere gli 
esilianti, gli indecisi, i sostenit<~ri 
delle commissioni interne e i com­
ponenti in buona fede. Chi vuole 
giustificare la sua falsa posizione, 
in buona ·o m.a\a fed-e, dimostra 
semplicement~ di essere d'accor~o 
coi padroni e in ultima istanza con 
gli hitlero-f315cisti e quindi stru­
menti del nemioo . .Vand.ramento 
deUo sci'opero in iS.lcunÌl stabili­
menti durante la grande battaglia 
del dicembre ne è la conferma. In­
fatti la posizione falsa di alcuni e­
lementi hanno messo nel dubbio la 
maeea, proVlOoend•o cosi quel seus<~ 

' ~ l .--

di di6orientamento e di dis~e~a"' 
mento a tutto danno dell-e masse 
in lotta. Se qualcpe defezione vi fu 
questa fu proprio in qu.eg!i stabi­
limenti dove esistevano ancora le 
commissioni interne. 

Da tutto ciò, dovrebbe rimanere 
chiaro, che le Commissioni inter: 
ne non possono susSistere. il loro 
permlllnere significa ,collahor.azi,one 
coi fascisti traditori e · COl tedeschi. 
Gli operai ches incomcienlemente 
ne fanno p.arte non sono altro che 
degli ostaggi per la G/zjestapo e i 
fascisti traditori, i qualt vogliono 
farli rimane re in carica solo per 
renderli responsabili della produ­
zione in favore dei tedeschi e per 
potedi coìpae quando si verifica­
no ·sabotaggi, scioperi e resistenze 
come già si è v-erificato' in alcune 
officine. 

Il permanere di queste commis­
sioni legali ostacola l'azione illega­
le antitedesca da parte degli operai 
che possono nemere di fare colpire -
i commissari O'Staggio e togliere 
autorità ai COllJ.lT ATL D'AGITA 
ZIONE CLANDESTINI che diri­
gorw questa lotta. N o n si ricorre 
alle istituzioni fasciste semplici stru­
menti della oppressione nazi· fasci­
sta, ma· s~ lotta per strappare al 
n~mico !Je · nostre rit,ien.dica2Jioni. 
Ogni volta che è possibile si susci- . 
ta l'azione diretta e violenta delle 
masse. 

Il fascismo per rafforzare la 
sua posizione nelle fabbriche oltre 
ad in&istere sulla creaz10ne delle 
C.ommis&ioni int-erne oggi è ricor­
so alla immissione di spie s.tipen­
diate che sotto il nome di << Ispet­
wri del lavoro » hanno il compito 
di aiutare le Commi.ssiom interne 
a « fare gli interessi » dei lavora­
oori. 

I fiduciari sindacali, i propagan­
clisti, gli "I spett.ori d~el lavoro ", e 
gli organizzatori fascisti che osano 
comparire fra gli opercd vanno boi­
cottati, isolati, colpiti con ogni 
mezzo. Non si deve per nessun mo­
tivo scendere a trattare o mettersi 
a c!i.scut.ere con loro. Sono soltan­
to dei tirapiedi, delle spie, dei ven­
duti ai 1'iedeschi, dei tra,d'itori del 
popolo itali.ano. E come tali vanno 
trattati. Bisogna cacciarli con la for­
za d.agli stabiltmenti, bi>sogna an-
nientarli. · 

Questa è la posizione classista del 
proletariato. Nessuna possibilità di 
vita per organismi di massa legali, 
qessuna possibilità kgale da sfrut­
tare ma solo la lotta aperta, deci­
sa, ll.o soioiJlero, ·il sabotagfti,o, la 
lotta armata posscmo .salvare i la 
voratori e il popolo . italiano dalla 
catastrofe in cui si sta precipitando. 

So!o stringendosi attorno ai Co­
mitati •cf ag.ìtazli'O'ne .clandestini '.sa­
rà possibile condurre vitlJOriosa­
m~nte questa lotta, Potenz1are 
questi organismi, farli s.orgere in o­
gni fabbrica, nei campi, nei luo­
ghi di lavoro in genere, distrugge· 
re le commissioni collaborazioniste. 

Le belve nazi -·fasciste 
non vogiJono che si sal­
vino i bambini italiani 

L'Agenzia Sovietica Tass e gli in­
g: esi hanno smentito la notizia 
della propaganda hitlero-fas.cista, 
che bambini dell'Ital ia libertata sia­
no sLati trasportati in Russia. 

Dopo aver portato la distruzior 
ne e la morte, dopo aver annien­
tato m ilio m:! d.i egser'( um.an4 co:: 
la fame ed il te:rrore, i . briganti 
nazi-fasCJisti, tentJa.no eli specuklre 

sull'attaccamento familiare dellle 
nostre masse popolari; ~:ettand. ve­
le1W sui popoli libeni. 

Questi b·riganti hanno purato 
l.a compLetJa distruzione del nostro 
popolo e non possono capacitarsi 
che milioni di bambini possono sal­
varsi, che ci sia qualcuno che· ab­
IJ.ia cura di loro. La salvezza dei 
bambini italiani è il più gr~male 
delitto che gli AlleatJ. possono com 
piere! ... 

Offerte per gli eroici Distacca­
menti Partigiani e Garibaldini 

Comp~gni B. V. S.: 70 K,. ii 
pasta, SU di rho, l K,. lardo, l 
Kr;. cioccolato, g.aUette. 

AM; - ME - ZA: K,. S.4.00: di la­
na per maglieria. 

Brigate d'assalto Garibaldi 
taro ai tutti i Patrioti! Ten-ore 
dei nazisti e dei traditori! 

SOTTOSCRIZIONE 
'l 'otale precedente L. 78.7I9,6o 

Vittoria e ~..-oillUlll:SlllO L . 2oo,­
Un !:TUPpo operai ed impie~ati li Io2~,:-
Am.ici ae1 bene 495,-
\V ~talm I. C. L . . 274,-
T. N. U. 
Stella Rossa 
l'lon dare tre2U& ~ino alla fj.ne li so,­
Un'in!trmiera xo,­
Un uzw mne~:-iando a Stalin li 300,­
Di P. S. 
Un contadino 
A. G. 
S. C. 
l'. s. 
P. A. W Stalin! 
R. C. 
T. T. 
Garofano rosso 
C. L.1 

N. N. P. 
Calimero 
Ufìicw personale 
Massantania 
Fi!lilO ael sole 

li louo,­
x6o,-

" . 
1001:-­

SO,-
xo,-
2o,-
15,-
I0,-
30,-
so,-
IS,­
so.-
so,­
so,-
25,-

Lola xo,-
hu~cllia so,-
La P . U. F. I" so,-
La P. U. F. 2/11 so.-
I lupi della T. » 322,-
l ' er un lavoro fa.tto in tempo di 

sciopero li 

Gruppo Cadore Vv il Comunismo! 
Gr . C .T . .Bovisa W i PartÌZiani 
Gruppo Crocini 
Merano 20 

Giustizia 
H. 2. O. 
Sa.ndri 
A. C. 

100,-
272,-
922,-
65.-

265,-
:x~.­

J40,­
S90.­
xoo,-

C. L. F . 
Un ~ruppo di operai O. M, 

" 2000,-
6o.-

~leda .N . 5432 
Gruppo R. :t>.LagenU!. 
Cpmpa~nia Stalin di li . 
Volonterosi Sina M. 
M. 
Un piccolo !:TUPPD volonterosi ,. 
Ma~enta 

Voce Adda O. L . 
G'ruppo autisti L. 
Inneggiando all'Idea 30 più ro 

so,-
215,­
xoo,­
l oo,-

·~~~:= 
400.-
321,-
200.-

40,-
Fratei.Ji basso Niejer 
Gruwo Zi lomir 
Libero 
H. R 
Trieste 

ISO,­
• loo8.­

:zo.-

Giovanette di L . W Sta.lin J 

\V i Parti~iani , 
Tessitrici I>tr la lotta Partigiana 
Gruppo A. T . R . 
Primo 
Gruppo· Kan 
T. D. T. 
Artigiano 
Occhio di Mosca 
M. M. 
Gruppo ferrovitri : Gr~o 

150.­
:zo,-

so,-
2o.-
6o,­
IO,-

6o.-
I00,-

1.0.­

Boo,-
946,-
6o,-

Cinque punte • Iooo,-
n solito 43 • 400,-
P. Venezia • soo,-
Per chi si trova al. freddo FN.M 789,­
In attesa della riscossa Toni-

no e c. Ri~as 
Saronno 
Fabbrica 
C. A. 
I.,a Lemene 
Occhialino 
Viva la libertà 
Gioia dispone V. 
Due sposi 
U. G. O. V. O. 
l'. G. 
Emilio, E ugenio. Enrico 
G. +<· 30 più 20 

• :zooo,-
:zoo,-. 
:zo,-
3S·-
8o,-
50,­
so,-
5o,-

130,­
:zo,-
30,­
so--

Luis 
T. I. B. B. per it I Maggio » 

l.. 'I. 
L. T. D. 
Gruppo Brown-Beveri 
s. c. 
l'er tnu disputa 

.. .-

GIOVANI! 

.4 m~t::ri infami di oppressione 
tlel popolo, bisogru:z rispondere con 
la k>tta aperta. I nostri giovani 
non devono oonSiegnarsi, devontt 
riWl.irsi e formare squadre armate 
eh difesa; con buona volontà e co­
raggio le armi si trovano; oppure 
raggiungano i D'istac001nenti Gar~ 
baldi. 

..... c. 
Baldo 
trle..c2'nano 
Gl:UtJJJO .Marccll• 
À.lll.tci di 1'erbalria 
l. H. aria 
Cucina Pomi 
W :Fanna 
\'/ ::.taHn! 
lJna donna per l'Ideale 

• 1455·-
so,-

957.­
II4,­
I85.-
f)0.-

50,­
Ioo,-

P . Volta ricordando Gri.nal.ia » 
Un 2rup po di Impie~ati 
Taranto 

45.-
150,­
IJO, 
300,-
:zo,-
8o,-
2o,-

Pro l•abbrica. 
P. e U. fedeli a Stalin 
Donne tesstli innc2'2UU1do ai 

Parli2'tani 
Gruppo G. OP. I. . S . 
Pe.J; l'Internazionale 
De An2'ell lorua e Gr. Bori&a 
Gruppo A. H. C. 
r. I. F. F.A. 
O:steria tre <:0211a t i 
Swaacato Rosso 
ZltOmtr 
D. T 
Gruppo Biassono 
Fulvw Erba 
Vittoria ~ 3 
Croce ai tedeschi ! 
Stip. 
Amleto e candida 
Mustarda 

102,-

30,-
6o,-

4I7,-
152,-
400.­
«o,-
1oo,-

40,-
50,­

Ioo,­
Io,-
75,-

G. L. li 

1oo,-
66,-
30.-
35.­

Ioo,-
Riconoscente a Stalin (Comun. gas} 
Si~la F. G. Belgwioso 

IOO,­

I501-
I50,-Secondo versamento 

W la Russia! 
Operai a mezzo Dino 
Un Combattente del 1914-Ia 
G. P. A. G. A. Stella ].{ossa 
Disegnatore m eccanico 
Se1la10 d'officina 

70.-
330,-

» xooo,-
270,­
Ioo,-
50,­

I00.,-
73,-

1oo,-
30.-

Compa2'ni di Pine. P P. P . » 
Simpauzzanti a mezzo Mj.z. 
Gruppo operai meccanici 
C. O. F. Garlasco 
F. M. 
R. Mario 

2oo,­
Io,-
40,­
so.-

Una donna 
Dipendente A.. T. M 
Pro P. Eva 
Edison Centro 
U. V. 
B. B. P. 
Anonimo 
L'Idea 
Valentino 

xoo,-
505,-
65,­

• -437--

Joda 

pro famiglie bisognose sooo,­
JO,-
5o,-
5o,-

G. B. 
W la Russia! 
Compasso 
Cellu la V. B. P. 
R. A. 20 inneggiando 
B. Acciaieria elettrica 
B. F. 
Compagno Umpa 
c. c. 

» 
a Vatutin 
Sesto 

T. r. B. B. IO Maggio 4t1 e 
sa quota 

Gallura 
Operai ed IIIIIJ)iegati .Motomec-

cani ca 
Aga IVlartc 
Cicli f'opi 
W trattati di Tehe.ra.n 
Contenti 
Tre lattivendoli 
A. B. morte a Hitler 
Per i nostri 
Memoria Matteotti 
A mezzo N: 5 C. L. 
Castiglia per Stalin 
Gruppo Comp, Tito 
Una compagna 
Fiori rossi 
Un bancario amic• 
W. E. M . · 
A . 
B . 
IO. 
Dipendente A.. It. 14. 
Orefice 
Pasticcere 
Bagah 
Cinque 
Napoleone Ultimo 
Giuliana per Gitalaix 
Si arrenderanno -. 

25o,­
ro.­
:zo,-
23,-
6o,­
:zo,-
5o,­
:zo,-

so5,-

:IJO.­
IOO-

SI3,-
6o,-
30.-
79.-

IOO.­

II5,-
20,-

6o,-
105,-
IO,-

523,-
65,-
30,-

342,-
• 2500,-

500,-
200.­
so,-
5o,­

Ioo,-
Ioo,-
30,­
:zo,­
so,-

Ioo,­
IOO,­
Ioo,­
I00,-

45,­
lo,­
IO,-

xoo,­
• rooo,­

. so,­
Ioo,­
TC!,­

IO,­

roo,-
xoo,­
roo,­
roo,:--
so,-


